
Carta di circolazione, 
certificato di proprietà 
Il trasferimento della proprietà del veicolo esige 
la regolarizzazione di questa documentazione. 
A tal riguardo si evidenzia l’utilità di stabilire 
preventivamente e per iscritto, il soggetto a 
carico del quale saranno posti i relativi costi e 
oneri. Alle pratiche in esame dovrà provvedersi 
entro 60 giorni dall’acquisto/vendita recandosi, 
con la necessaria documentazione, presso 
uno qualsiasi degli Sportelli Telematici 
dell’Automobilista (STA) attivi presso le agenzie 
di consulenza automobilistica, ovvero presso 
gli uffici ACI o presso la Motorizzazione (per 
maggiori informazioni si consiglia la lettura 
del n. 129 della rivista inCamper, da pagina 76 
a pagina 83, oltre che la consultazione del link 
http://sosonline.aduc.it/scheda/acquistare+
veicolo+all+estero_14732.php ).

�� Certificazione 
di garanzia
Accerta che il certificato di garanzia sia tim-
brato e che non risultino interventi da parte 
di officine non autorizzate. Ricorda inoltre che 
anche nella vendita dell’usato e limitatamente 
alle ipotesi in cui un privato (non professionista 
– art. 3 codice del consumo) acquisti presso un 
concessionario (professionista – art. 3 codice 
del consumo), la garanzia è comunque di due 
anni salva diversa pattuizione. 

CONTROLLARE

Gli pneumatici
Dallo stato di usura potresti avere indicazioni 

utili riguardo a eventuali problemi di assetto del 
veicolo e soprattutto ricordati di verificare la con-
formità degli pneumatici montati rispetto a quelli 
risultanti dalla carta di circolazione.

I posti omologati
Assicurati che vi sia corrispondenza tra il nume-

ro dei posti omologati al punto S.1 della carta di 
circolazione e quello delle cinture di sicurezza.

I posti letto
Verifica la corrispondenza tra il numero effettivo 

dei posti letto e quello dei posti letto omologati al 
punto S.1 della carta di circolazione. Nel caso in 
cui i primi siano in numero superiore ai secondi, 
saranno utilizzabili solo ad autocaravan in sosta in 
un campeggio.

L’omologazione di eventuali accessori
Accerta che tutti gli accessori installati sul vei-

colo (ad esempio il portabiciclette, il gancio di 
traino) siano regolarmente omologati.

I dati relativi all’eventuale serbatoio Gpl
La bombola deve essere sostituita ogni dieci 

anni dalla data del collaudo dell’impianto se 
installato dopo la prima immatricolazione del 
veicolo oppure dalla data della prima immatrico-
lazione del veicolo se l’impianto era già installato 
fin dall’origine del veicolo. La data del collaudo è 
incisa sul serbatoio stesso.

Gli impianti:
idrico, elettrico e di riscaldamento
Accerta accuratamente la funzionalità degli 

impianti e richiedi la documentazione eventual-
mente rilasciata all’esito di interventi di ispezio-
ne, riparazione (frigo, cucina, boiler).

La pulizia del serbatoio dell’acqua potabile
Verifica la data in cui è stata effettuata l’ultima 

pulizia del serbatoio dell’acqua potabile.
Per ripetere l’operazione – che si consiglia 

di effettuare almeno una volta l’anno – segui le 
seguenti istruzioni:
�� immettere 5 litri di ipoclorito di sodio non pro-

fumato (varichina, ACE e similari);
�� percorrere qualche chilometro ed aprire i rubi-

netti del bagno e della cucina per svuotare il 
serbatoio;

�� riempire il serbatoio con acqua potabile e svuo-
tarlo attraverso i rubinetti del bagno e della 
cucina;

�� ripetere l’operazione per 2 volte in modo da 
assicurare la giusta disinfezione dei serbatoi e 
delle tubazioni.

Presso una linea di revisione rileva:
�� la tara del veicolo senza alcun carico a bordo. 

Il dato è essenziale perché, sottraendolo alla 
massa complessiva ammessa e risultante dalla 
carta di circolazione, si ottiene l’indicazione 
esatta dei chilogrammi che è possibile caricare 
in termini di persone e/o materiali e/o carbu-
ranti;

�� il peso per asse anteriore e quello per asse 
posteriore.  Il dato rilevato messo in relazione 
con la tara e la massa complessiva ammessa, 
fornisce un’indicazione utile alla distribuzione 
del carico all’interno del veicolo e dunque all’u-
tilizzo in sicurezza del veicolo stesso.

�� La classe ambientale (categoria Euro).
�� La funzionalità degli ammortizzatori e dei 

freni.

n. 138 settembre/ottobre 2010

149G U I D A   A L L ’ A C Q U I S T O


